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A Gesù per Maria

INVOCAZIONE ALLO SPIRITO SANTO

Ave, Mamma, piena di grazia, 

Madre di Dio e della Chiesa 

Lettura corale
1 Vieni, Santo Spirito,

manda a noi dal cielo
un raggio della tua luce.
Vieni, padre dei poveri,
vieni, datore dei doni,
vieni, luce dei cuori.

Canto

2 Consolatore perfetto
ospite dolce dell’anima, 
dolcissimo sollievo. 
Nella fatica, riposo, 
nella calura, riparo, 
nel pianto, conforto.

Canto

3 O luce beatissima,
invadi nell’intimo 
il cuore dei tuoi fedeli.

Senza la tua forza, 
nulla è nell’uomo,
nulla senza colpa.

Canto

4 Lava ciò che è sordido,
bagna ciò che è arido,
sana ciò che sanguina.
Piega ciò che è rigido,
scalda ciò che è gelido,
drizza ciò ch’è sviato.

Canto

5 Dona ai tuoi fedeli
che solo in te confidano
i tuoi santi doni.
Dona virtù e premio,
dona morte santa, 
dona gioia eterna. Amen.

Canto

CANTO

Madre della Chiesa, sei Maria;

donaci lo Spirito d’amor,

donaci lo Spirito d’amor!
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SALmO 46
IL SIgNORE, RE dELL’uNIVERSO

SPuNTO dI mEdITAZIONE
Siede alla destra del Padre e il suo regno non avrà fine.

CANTO

Cantate inni a Dio Padre,
al nostro Re cantate!
E con Maria nello Spirito Santo
a Gesù Figlio inneggiate!
Popoli tutti, con grande gioia,
a Dio solo acclamate!

TESTO dEL SALmO

(Al maestro di canto. Dei figli di Core. Salmo).

Applaudite, popoli tutti, 

acclamate dio con voci di gioia; 

perché terribile è il Signore, l’Altissimo, 

re grande su tutta la terra. 

Egli ci ha assoggettati i popoli, 

ha messo le nazioni sotto i nostri piedi.      (Canto) - selà -

La nostra eredità ha scelto per noi, 

vanto di giacobbe suo prediletto. 

Ascende dio tra le acclamazioni, 

il Signore al suono di tromba. 

Cantate inni a dio, cantate inni; 

cantate inni al nostro re, cantate inni; 

perché dio è re di tutta la terra, 

cantate inni con arte.                                    (Canto) - selà -

dio regna sui popoli, 

dio siede sul suo trono santo. 

I capi dei popoli si sono raccolti

con il popolo del dio di Abramo, 

perché di dio sono i potenti della terra: 

egli è l’Altissimo. (Canto) - selà -

dOSSOLOgIA
Gloria al Padre e al Figlio e allo Spirito Santo...
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LETTuRA CON ISRAELE

* Il salmo 46 dei figli di Core è un inno trionfale in onore
di Dio-Re d’Israele, la cui sovranità si estende anche sugli
altri popoli.

* Il salmo 46 ha tutte le caratteristiche dei salmi regali: la
menzione della regalità di Dio («Dio regna»); la titolatura
data a Dio: «re grande su tutta la terra»; «nostro re»; il
vocabolario regale: «Dio siede sul trono»; il dominio sui
popoli e l’omaggio di vassallaggio di tutte le nazioni: «ha
assoggettati i popoli».

* Il salmo 46 è un canto di vittoria con un primo motivo
patriottico (che ricorda gli interventi di Dio in favore di
Israele) e un secondo motivo religioso (con una felice
constatazione di ravvicinamento dei popoli a Dio).

* Il salmo 46 è il preludio a una grande «Operazione-Storia»
che contempla il piano di salvezza voluto da Dio per
riunire a sé «i figli di Dio che erano dispersi» a mezzo del
popolo eletto o, meglio ancora, a mezzo di Gesù.

* Il salmo 46 può essere considerato come l’inno nazionale
in cui la vittoria e l’esito fortunato provengono solo da
Dio; è una specie di «il Piave mormorava» per gli italiani.

(Canto)

LETTuRA CON gESÙ

* «Applaudite, popoli tutti», «battete le mani»: è l’ovazione,
il «teruà»: il battere le mani, come il battere i cembali,
ritmava i salmi ed era l’espressione liturgica della lode a
Dio.

* «Ascende Dio tra le acclamazioni, il Signore al suono di
tromba»: per questa vittoria universale di Dio ogni
cristiano, dal più piccolo al più grande, deve impegnarsi
a mettere in pratica la consegna finale di Gesù ai suoi:
«Andate in tutto il mondo; annunziate il Vangelo a ogni
creatura». Allora, nella Parusìa, potrà partecipare con
Cristo ai solenni festeggiamenti della vittoria del Regno
di Dio. (Canto)

LETTuRA gAm, OggI

* Giovane, lo sai che l’umanità deve ancora maturare? Che
la tensione interna e il desiderio di «Vieni, Signore Gesù»
deve ancora salire? Che il mondo deve trasformarsi e
vivere tutta la sua speranza terrestre perché il Figlio
dell’uomo arrivi «come il lampo da oriente a occidente»?

* Giovane, leggi attentamente queste stupende parole in
prospettiva di San Paolo, nella lª Lettera ai Corinzi (15,24-

4



28): «Poi sarà la fine, quando il Cristo consegnerà il regno
a Dio Padre, dopo aver ridotto al nulla ogni principato e
ogni potestà e potenza (ostile a Dio). Bisogna infatti che
egli regni finché non abbia posto tutti i nemici sotto i suoi
piedi. L’ultimo nemico a essere annientato sarà la morte...
E quando tutto gli sarà stato sottomesso, anche lui, il
Figlio, sarà sottomesso a Colui che gli ha sottomesso
ogni cosa, perché Dio sia tutto in tutti».                     (Canto)
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Io sono con voI tuttI I gIornI,
fIno alla fIne del mondo

Rosario e Parola di Dio
Atti degli Apostoli 1,1-11   Vangelo di San Matteo 28,16-20

Meditiamo il secondo mistero della gloria: 
l’Ascensione di Gesù al Cielo.
Padre nostro...

Dagli Atti degli Apostoli 1,1-11 1ª ave marIa
nel primo racconto, o teòfilo, ho trattato di tutto quello che
gesù fece e insegnò dagli inizi fino al giorno in cui fu assunto
in cielo.
Il Vangelo di San Luca si era chiuso con l’Ascensione di Gesù, ma
ne aveva parlato soltanto con una frase. Nel racconto degli Atti
invece l’episodio assume una forma più estesa.
Ave, o Maria...

canto: Il Signore è nostro Re, tutto appartiene a Lui.
Il Signore è nostro Re, cantiamo con gioia a Lui.
* Com’è salito al Cielo Gesù, così Egli tornerà,
con te, o Madre noi l’attendiam, Egli ritornerà. (*2v.)

2ª ave marIa
egli fu assunto in cielo, dopo aver
dato disposizioni agli apostoli che si
era scelti per mezzo dello spirito
santo.
Innalzato è l’equivalente della Risur-
rezione, è la massima glorificazione della
natura umana: innalzato in cielo, diviniz-
zato. Il suo corpo è stato riempito di di-
vinità, sfolgorante. «Sono io che ho
scelto voi», Apostoli, inviati con questa
missione: stare con Gesù e diffondere il
suo Vangelo.
Ave, o Maria... - Canto

3ª ave marIa
egli si mostrò a essi vivo, dopo la sua passione, con molte
prove, durante quaranta giorni, apparendo loro e parlando
delle cose riguardanti il regno di dio.
Questo è fondamentale, conoscere il Regno di Dio. Dove
prendiamo la conoscenza del Regno di Dio? Dalle parabole, esse
racchiudono il mistero del Regno di Dio. Gesù non spiega mai che
cos’è il Regno di Dio, ce lo lascia intravvedere.
Ave, o Maria... - Canto
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4ª ave marIa
mentre si trovava a tavola con essi, ordinò loro di non allon-
tanarsi da gerusalemme, ma di attendere l’adempimento
della promessa del Padre, «quella – disse – che voi avete udito
da me: giovanni battezzò con acqua, voi invece, tra non molti
giorni, sarete battezzati in spirito santo».
Gesù è il dono del Padre, Gesù è al termine di tutte le promesse,
Gesù è il Regno di Dio. Sarete
battezzati in Spirito Santo. Bat-
tezzare vuol dire immergere, im-
mersi nello Spirito Santo. Con il
Battesimo lo Spirito Santo di-
venta la radice del nostro essere. 
Ave, o Maria... - Canto

5ª ave marIa
detto questo, mentre lo guardavano, fu elevato in alto e una
nube lo sottrasse ai loro occhi.
Il Signore si staccò dai suoi e gli Apostoli dedussero che la sua
partenza era definitiva. L’Ascensione di Gesù fu un avvenimento
concreto, realmente verificatosi. Il Cielo a cui fa ritorno Gesù, e
che anche noi raggiungeremo, non è una località sopra le stelle,
ma la Casa del Padre. L’Ascensione di Gesù vuol indicare il suo ri-
torno al Padre.
Ave, o Maria... - Canto

6ª ave marIa
essi stavano fissando il cielo mentre egli
se ne andava, quand’ecco due uomini in
bianche vesti si presentarono a loro e dis-
sero: «uomini di galilea, perché state a
guardare il cielo? Questo gesù, che di
mezzo a voi è stato assunto in cielo, verrà
allo stesso modo in cui l’avete visto an-
dare in cielo».
Gli occhi fissi in cielo: questo atteggiamento
deve essere di ogni giornata della nostra

vita: non dobbiamo dimenticare questo futuro del Regno di Dio!
Non si può vivere senza futuro. Gli Apostoli non riuscivano a ren-
dersi conto di quanto accadeva; due angeli vestiti di bianco, li ri-
portano alla nuova realtà: «rivedranno Gesù ancora in forma
visibile quando ritornerà alla fine dei tempi».
Ave, o Maria... - Canto

Dal vangelo di San Matteo 28,16-20 7ª ave marIa
gli undici discepoli andarono in galilea, sul monte che gesù
aveva loro indicato.
La Galilea è la Galilea dei pagani o delle genti. La profezia di Isaia
aveva annunciato: «Una grande luce sulla Galilea»: la luce sarebbe
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stata la Risurrezione di Gesù. An-
darono sul monte. Per tutte le re-
ligioni, la montagna indica
vicinanza a Dio. La montagna
richiama alla mente il discorso
della montagna di Gesù, le beati-
tudini. Ci ricorda la sua Ascensione.
Ave, o Maria... - Canto

8ª ave marIa
«a me è stato dato ogni potere in cielo e sulla terra. andate
dunque.
Supremazia del Cristo: Gesù si presenta come colui che ha rice-
vuto dal Padre ogni potere. E subito lancia i suoi discepoli in una
missione che concerne tutto il mondo. Ecco il comando di Gesù:
«Andate». Ci invia. L’inviato per gli Ebrei fa tutt’uno con colui che
lo manda. Occorre essere i portatori di Gesù.
Ave, o Maria... - Canto

9ª ave marIa
fate discepoli tutti i popoli, battezzandoli nel nome del Padre
e del figlio e dello spirito santo, insegnando loro a osservare
tutto ciò che vi ho comandato.
Gesù vuole che i suoi facciano discepole tutte le nazioni, creando
con la Parola un contatto personale con l’u-
nico Maestro che è il Cristo. I mezzi per ot-
tenere questo contatto personale sono il
Battesimo e la Parola di Dio, che va ascoltata
e vissuta. 
Battezzandoli nel nome del Padre. Ecco la
Trinità, nella cui famiglia noi siamo inseriti
attraverso  l’ascolto della Parola di Gesù. In
primo piano sta l’evangelizzazione; in
secondo piano la conversione che ne deriva.
Ave, o Maria... - Canto

10ª ave marIa
ed ecco, io sono con voi tutti i giorni, fino alla fine del
mondo».
Sarà con loro in tutte le circostanze in cui i discepoli si troveranno
e per il compito che viene loro affidato. E questa presenza durerà
sino alla fine del mondo. Gesù, sempre vivo, prolunga la sua
esistenza terrestre nella sua condizione di Signore, di Risorto. La
sua azione costruisce la Chiesa, popolo di Dio, di cui gli Apostoli
furono i servitori; essi lasciarono ai loro successori, con la loro
missione di insegnamento, di culto e di servizio, gli stessi
compiti e gli stessi obblighi. Dove essi sono, dove essi operano,
là è il Signore.
Ave, o Maria... - Canto - Gloria
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DON CARLO VIVO FRA NOI

il regno di dio è simile a un

granello di senape che,

quando viene seminato

nella terra, è il più piccolo di

tutti i semi. Ma poi, quando

è stato seminato, cresce e di-

venta il più grande di tutte le piante dell'orto. E

mette dei rami tanto grandi che gli uccelli del cielo

possono fare il nido alla sua ombra.(Mc 4,31-32)

Don Carlo ha consegnato la fiaccola al suo fedele e

intimo collaboratore don Bruno Busulini, 

“l’uomo dell’ascolto, il discepolo, colui che ascolta 

per assimilare e per trasmettere”.

Don Carlo oggi continua la sua missione 

nella Chiesa con l’Immacolata, 

ispiratrice e madre del GAM.  

È vivo nei suoi figli “Sacerdoti GAM”, 

è vivo nelle “Figlie della Madre di Gesù” 

consacrate del GAM, 

è vivo nelle famiglie GAM e nei giovani GAM 

che con entusiasmo e generosità evangelizzano

è vivo nelle Figlie della Donna Vestita di Sole.



LA PAGINA DEI BUCANEVE

IL VANGELO RACCONTATO 

AI BAMBINI
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Un parroco del Sud Africa narrava questo episodio successo
nella sua parrocchia.
     Alcuni anni fa, in certe città del Sud Africa, i negri, a una
certa ora della sera, dovevano uscire dalle città dei bianchi,
per rientrarvi il mattino dopo:  la cosiddetta segregazione
razziale, una cosa molto brutta!

C'era un fanciullo negro, di nome Giu-
seppe. Ogni mattina, quando egli rientrava
nella città dei bianchi per lavorare, passava
prima dalla parrocchia. Veniva avanti, dal
fondo della chiesa, e si portava vicino all’al-
tare, dov’era il Tabernacolo. Si fermava
qualche minuto, poi usciva.
Il parroco un giorno lo fermò e gli disse:

“Senti, Giuseppe, ma perché non ti
fermi di più?”.

“Non posso, padre, non posso!”.
“Perché?”. 

     “Perché la mia padrona mi conta i minuti per rientrare in
città; lei conosce il tempo che intercorre tra l’apertura delle porte
della città e la sua casa: se tardo ad arrivare mi manda via!”.
Il Parroco gli chiese:
     “Giuseppe, ma tu cosa dici a Gesù in così pochi minuti?”.
Giuseppe sorrise e rispose: 
     “Oh, gli dico poche cose... Lo guardo e gli dico: Gesù, ecco
Giuseppe! E poi vado via, ma sono contento tutto il giorno”.
     Alcuni giorni dopo, avvenne un incidente automobilistico.
Il parroco venne chiamato d’urgenza a portare il Viatico, Gesù
Eucaristia. Mise la piccola Ostia bianca nella teca, e si avviò.
Entrò in una baracca. Era buio, ma si vedeva abbastanza.
Steso su una specie di piccolo letto c’era un fanciullo nero.
Lo riconobbe: era Giuseppe!
     Allora il parroco in fretta estrasse dalla teca l’Ostia bianca:
il fanciullo stava per morire. Mentre stava per darglieLa e di-
ceva quelle parole: “Ecco l’Agnello di  Dio”, sentì (la sentì lui,
i chierichetti, tutti i vicini) una voce bellissima, chiara, limpida
che diceva: 
     “Giuseppe, ecco Gesù!”.
Gesù e Giuseppe si erano finalmente incontrati.
     Gesù è lasciato solo nei tabernacoli delle nostre chiese.
Cosa attende da noi? Una nostra visita. Se andiamo a tro-
varlo, anche solo per brevi istanti, gli diamo una gioia im-
mensa, ed Egli ci riempie di luce, di forza e di gioia.

un racconto Per te
gIusePPe ecco gesù
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PREGARE MARIA 

NON È GALATEO, MA ESIGENZA 

DELLA VITA CRISTIANA

La devozione a Maria 

non è galateo spirituale, 

è un’esigenza della vita
cristiana. 

Guardando alla Madre 

siamo incoraggiati a
lasciare tante 

zavorre inutili e 

a ritrovare ciò che conta. 

Il dono della Madre, 

il dono di ogni madre 

e di ogni donna 

è tanto prezioso per la Chiesa, 

che è madre e donna. 

E mentre l’uomo spesso astrae, 

afferma e impone idee, 

la donna, la madre, sa custodire, 

collegare nel cuore, vivificare. 

Perché la fede non si riduca solo a idea 

o a dottrina, abbiamo bisogno, tutti, 

di un cuore di madre, 

che sappia custodire la tenerezza di Dio 

e ascoltare i palpiti dell’uomo.

Papa Francesco (in Maria Mamma di tutti)
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CONSACRAZIONE 
ALLA mAmmA CELESTE

Ave, Mamma, 
piena di grazia,
Madre di Dio 
e della Chiesa,
noi ci consacriamo 
al tuo Cuore 
Immacolato 
e Addolorato.
Tienici sempre 
amorosamente 
per mano.

REgINA COELI
Regina dei cieli, rallegrati, 

alleluia.

Cristo, che hai portato nel grembo,

alleluia,

è risorto, come aveva promesso,

alleluia.

Prega il Signore per noi,

alleluia.

Rallegrati, Vergine Maria,

alleluia.

Il Signore è veramente risorto, alleluia.

Preghiamo

O Dio, che nella gloriosa risurrezione del tuo Figlio hai ridato la

gioia al mondo intero, per intercessione di Maria Vergine,

concedi a noi di godere la gioia della vita senza fine. Per Cristo

nostro Signore.

Gloria al Padre... (3 volte).



mISTERI dELLA gLORIA
1Primo mistero della gloria 
gesù risorge da morte.
L’angelo disse alle donne: «Non temete! Io so che cer-
cate gesù il crocifisso. Non è qui, è risorto, come
aveva detto» (Mt 28,5-6).

Gesù è risorto, ha vinto la morte. La risurrezione è vita
nuova, è amore, è gioia. Anche noi risorgeremo e come
Gesù saremo divinizzati.
Padre nostro, dieci Ave Maria, Gloria Canto

2 Secondo mistero della gloria
gesù ascende al Cielo.
Poi gesù condusse i discepoli fuori, verso Betania e,
alzate le mani, li benedisse. mentre li benediceva, si
staccò da loro, e fu portato verso il cielo (Lc 24,50-51).

«Fu portato verso il cielo», così sarà anche per noi. Dio
ci ama e vuole che viviamo per sempre in Paradiso. È
questa la gioia dell’Ascensione.
Padre nostro, dieci Ave Maria, Gloria Canto

3 Terzo mistero della gloria. 
La discesa dello Spirito Santo su maria Vergine e gli
Apostoli riuniti nel Cenacolo.
All’improvviso venne dal cielo una violenta raffica di
vento. Apparvero lingue come di fuoco che si
posarono su ciascuno di loro: tutti furono colmati di
Spirito Santo (cf Atti 2,2-4).

Lo Spirito Santo, che per il Battesimo, abita nei nostri
cuori, ci illumina, ci conforta e ci guida a Gesù.
Padre nostro, dieci Ave Maria, Gloria

4 Quarto mistero della gloria
L’Assunzione di maria Vergine al cielo.
un segno grandioso apparve in Cielo: una donna
vestita di sole (Ap 12,1).

La Mamma Celeste è assunta in Cielo con l’anima e il
corpo, ed è anche accanto a ciascuno di noi.
Padre nostro, dieci Ave Maria, Gloria

5 Quinto mistero della gloria 
maria Vergine, Regina del cielo e della terra.
Vidi la Città Santa, la gerusalemme nuova che scen-
deva dal cielo, da presso a dio e aveva in sé la gloria
di dio (cf Ap 21,2.10).

In Paradiso saremo per sempre con il Signore Gesù, con
la Madonna e con tutti i Santi, nella pienezza della vita,
dell’amore e della gioia.
Padre nostro, dieci Ave Maria, Gloria Canto
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IL PIÙ BEL CANTO dI RINgRAZIAmENTO

Alterna a ogni strofa il ritornello:

Ave, Mamma, tutta bella sei come neve al sole; 
il Signore è con te, piena sei di grazia e d’amor.

1 L’anima mia magnifica il Signore
e il mio spirito esulta in Dio, mio salvatore
perché ha guardato l’umiltà della sua serva
D’ora in poi tutte le generazioni 
mi chiameranno beata Rit.

2 Grandi cose ha fatto in me l’Onnipotente
e Santo è il suo nome:
di generazione in generazione la sua misericordia
si stende su quelli che lo temono.                     Rit.

3 Ha spiegato la potenza del suo braccio,
ha disperso i superbi nei pensieri del loro cuore;
ha rovesciato i potenti dai troni,
ha innalzato gli umili;
ha ricolmato di beni gli affamati,
ha rimandato i ricchi a mani vuote. Rit.

4 Ha soccorso Israele suo servo
ricordandosi della sua misericordia,
come aveva promesso ai nostri padri,
ad Abramo e alla sua discendenza, per sempre.  

Rit.
5 Gloria al Padre e al Figlio

e allo Spirito Santo.
Come era nel principio, e ora e sempre
nei secoli dei secoli. Amen. Rit.

LA PIÙ BELLA 
GIACULATORIA

“Sì, Padre, 
perché così 
piace a te”.
(Matteo 11,26)

A cura delle Figlie della Madre di Gesù  del Movimento G.A.M. - Todocco -
su testi del Servo di Dio don Carlo De Ambrogio  (1921-1979)


